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ATTO COSTITUTIVO

ENTE BILATERALE ISTRUZIONE E FORMAZIONE
Registrato a Roma 3 il 28 giugno 2011 al n. 24172 serie 1T                                 Trasmesso al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 19.07.2011
Il giorno 27  del mese di GIUGNO  dell'anno 2011 , alle ore 16,00  in Roma,  via  Torino 95   sono presenti i signori: 

1) GIOVANNI PICCARDO  nato a CASTELLIRI (FR) il 16/03/1944 CF: PCC GNN 44C16 C177F dom.fisc. via V. Ticino, 45/b 00015 - Monterotondo (RM)  quale legale rappresentante  della  Federazione Italiana  Licei Linguistici e Istituti Scolastici non Statali  (FILINS) sede legale Via Ticino, 45/B - 00015 Monterotondo (RM) - C.F. 97248130581;
2) GIOVANNI PREVIDE PRATO nato a Novara (NO) il 08/12/1942 CF: PRVGNN42T08F952T dom.fisc. via Alcarotti n. 9 in Novara (No) quale legale rappresentante  della Federazione Italiana Istituti non Statali di Educazione ed Istruzione sede legale via Costantino Porta n. 25 in Novara (No) - C.F. 80246010583;
3)  LUCANTONIO PALADINO nato a  LIONI (AV) 10.11.1946  Cod.Fisc: PLDLNT46S10E605C dom.fisc. via Luigi Rocco n. 178, Arzano (NA) quale legale rappresentante  della "Federazione  Italiana degli Enti e Scuole di Istruzione e Formazione" (FIDEF)  sede legale C/Fondazione Irfo  via A.Pecchia,153 - Arzano/NA - C.F. 93049660637;
4) Di Lecce Raffaele  nato a Torre del Greco (NA ) il 18.10.1947 CF DLCRFL47R18L259U dom. fisc. via Giovanni della Rocca, 29 Boscoreale (NA) quale legale rappresentante  della Cisal Scuola Nazionale (CISAL Scuola) sede legale  via Torino, 95 - Roma C.F. 96150970588; 
5) Fulvio De Gregorio nato a  Roma (RM) il 14 .03. 1946 CF: dgrflv46c14h501x   dom.fisc. via _delle Montagne Rocciose n.31 00144  Roma in rappresentanza di CISAL sede legale  via Torino 95 Roma C.F.80418520583;
Con il  presente atto costituiscono l’ Ente Bilaterale istruzione e formazione, in sigla –  EB.I.EFO  di seguito denominato“Ente”, in attuazione dei CCNNLL e del protocollo di intesa sottoscritto in data 23 giugno 2011 tra  le associazioni datoriali FILINS  Federazione italiana licei linguistici e istituti scolastici non statali , FIINSEI Federazione italiana istituti non statali di educazione e istruzione, e  FIDEF  Federazione Italiana   degli Enti  e Scuole  di Istruzione e Formazione, da una parte, e Cisal Scuola con l’assistenza della CISAL, dall’altra.

L’Ente ha sede in Roma alla  via Cristoforo Colombo 115 ed è regolamentato dallo Statuto  allegato al presente atto di cui è parte integrante. In deroga allo statuto per il primo quadriennio vengono designati quali membri del Consiglio Direttivo. Raffaele Di Lecce con l’incarico di presidente, Piccardo Giovanni con l’incarico di vicepresidente, come consiglieri 
Giovanni Previde Prato,  De Gregorio Fulvio . Viene altresì designato il collegio dei revisori nelle persone:  Revisore contabile dott. Amedeo Barbalace  presidente; Annunziata Francesco ; Esposito Antonio  come membri effettivi; i sig.ri Borrello Michele e  Sebastiani  Rita come supplenti  Viene dato mandato al Presidente Prof. Raffaele Di Lecce di provvedere alla attribuzione del codice fiscale e all'apertura di un conto corrente bancario presso Agenzia bancaria di propria fiducia
allegato A « S T A T U T O »  
ENTE BILATERALE ISTRUZIONE E FORMAZIONE                                                                                        EB.I.EFO
 Art. 1 - Costituzione - In ottemperanza  a quanto previsto   dai C.C.N.N.L.L. e dal protocollo di intesa stipulati dalle organizzazioni dei datori di lavoro FILINS, FIINSEI,  e FIDEF e dalla CISAL e CISAL Scuola è costituito l'Ente Bilaterale delle Scuole non Statali e delle Scuole di istruzione e formazione, in sigla   EBIEFO. e qui di seguito denominato Ente” . Sono soci fondatori le seguenti organizzazioni Nazionali:   la FIILINS, la FIINSEI, la FIDEF e la CISAL e CISAL Scuola 

Art. 2 - Natura – Scopo e Finalità - L'Ente non ha fini di lucro,  ha natura associativa e si prefigge gli scopi indicati al successivo art. 6, ha struttura democratica e patrimonio indivisibile. 

Art. 3 - Durata - L'Ente ha durata illimitata. Lo scioglimento dell’associazione può essere deliberato  solo dall’assemblea, nel rispetto delle procedure previste  dal presente Statuto, e dalla legge.

Art. 4 - Sede - L'Ente ha sede in Roma, salvo successive diversa deliberazione del Consiglio Direttivo,il predetto potrà altresì istituire altre sedi regionali e provinciali.

Art. 5 - Finalità - L'Ente svolge i compiti affidatigli dalla legge, dalla contrattazione collettiva nazionale e dagli accordi intervenuti tra le Parti costituenti. L'attuazione delle finalità statutarie può essere svolta dall' Ente, anche attraverso la costituzione di Commissioni Regionali/Provinciali, oppure demandata, per quanto di competenza, agli Enti Paritetici Regionali, qualora le Parti stipulanti ne ravvisassero la necessità. L'attività dell' Ente , delle Commissioni Regionali/Provinciali e degli Enti Regionali, ove costituiti, verrà disciplinata con apposito Regolamento adottato dall'Ente Nazionale, cui spetta il compito di controllo, monitoraggio e coordinamento dell'attività svolta ai vari livelli.

Art. 6 – Scopi – L’Ente potrà svolgere, promuovere e sostenere con le opportune iniziative: attività formative, in conformità dell’art. 37 del D. Lgs. 81/2008 e succ. mod. ed integ. e tutte le norme collegate nell’ottica alla tutela del lavoratore, della sua formazione in ambito professionalizzante e tenuto conto del livello di conoscenza della lingua italiana anche con percorsi a supporto in lingua natia, con riferimento alla sicurezza sul lavoro e alla qualificazione professionale e, in relazione al contratto di apprendistato, anche finalizzate al rilascio della certificazione di qualità; l'attuazione delle suddette iniziative avverrà con la 
collaborazione di tutte le Istituzioni competenti anche per il tramite di una Commissione per la Formazione e per la Sicurezza sul Lavoro per elaborare progetti, innovativi di formazione, sia in aula che in azienda, a distanza o attraverso la collaborazione con Enti o Associazioni specializzati nella materia;
1. interventi a sostegno del reddito e dell'occupazione dei lavoratori, anche mediante riqualificazione professionale dei dipendenti;

2. il monitoraggio, attraverso la Costituzione di una Commissione pari opportunità, della parità di trattamento tra i lavoratori e le lavoratrici per verificare eventuali discriminazioni basate su nazionalità, sesso, idee politiche, sindacali e religiose;

3. la conciliazione e certificazione, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 276/2003 e successive modificazioni ed integrazioni;

4. l’interpretazione autentica dei Contratti Collettivi Nazionale di Lavoro per dipendenti e co.co.pro stipulati tra le Parti e la risoluzione di eventuali controversie in merito, attraverso la costituzione di una specifica Commissione che ha anche il compito di prevenire e risolvere potenziali conflittualità;

5. il  monitoraggio dei rapporti tra il sistema scolastico dell’Istruzione ed i sistemi nazionali e regionali di Formazione ed istruzione professionale;

6. il monitoraggio, ai fini statistici, delle iniziative adottate dalle Parti in materia di occupazione, mercato del lavoro e modelli contrattuali, formazione e qualificazione professionale, nonché verificare l’andamento della contrattazione di secondo livello e delle vertenze esaminate dalle Commissioni di Conciliazione con la costituzione di un Osservatorio permanente.

7. la formazione continua e la  formazione e riqualificazione professionale, anche in collaborazione con le istituzioni nazionali, europee, internazionali, nonché con altri organismi orientati ai medesimi scopi;

8. l’attivazione, diretta o in convenzione, delle procedure per accedere ai programmi comunitari ispirati e finanziati dai fondi strutturali, con particolare riferimento al Fondo Sociale Europeo e gestirne, direttamente o in convenzione, la realizzazione;
9. le iniziative necessarie al fine di favorire l'incontro tra domanda e offerta di lavoro nel rispetto delle previsioni legislative;
10. la raccolta e l’analisi de i dati previsti all'art. 9 della legge 125/91;
11. la costituzione di una banca dati relativa alle professionalità per monitorare eventuali mutamenti nei profili professionali, anche in relazione alle evoluzioni intervenute nei settori lavorativi;
12. il  rilascio del parere di conformità per l’apprendistato;
13. il  rilascio del certificato di assistenza tecnica alle aziende che abbiano presentato ai fondi interprofessionali il piano di formazione su base nazionale, previa verifica della relativa regolarità contributiva;
14. la raccolta e l’ analisi degli gli accordi, sulla base delle vigenti e future disposizioni legislative e di contrattazione nazionale in materia di ammortizzatori sociali, sottoscritti tra le parti sociali in materia  di sostegno al reddito nonché gli esiti degli stessi;

15. la predisposizione di progetti di formazione e/o riqualificazione, al fine di agevolare il reinserimento dei lavoratori al termine del periodo di sospensione dal lavoro, in sinergia con il Fondo previsto per la formazione continua ;
16. il monitoraggio  dello sviluppo della somministrazione di lavoro a tempo determinato  nell'ambito delle norme stabilite dalla legislazione e delle intese tra le parti sociali;
17. l’attuazione di tutti i compiti demandatigli dai CCNL, dai contratti ed accordi collettivi, interconfederali, nazionali, e territoriali definiti dalle parti sociali e per legge.
Al fine di dare attuazione ai punti precedenti vengono costituite le seguenti Commissioni, fermo restando la possibilità di costituirne altre e/o di modificarne le competenze .Le Commissioni verranno opportunamente regolamentate. 

Commissione "Pari Opportunità" al fine di monitorare la parità di trattamento tra i lavoratori e le lavoratrici, verificando eventuali discriminazioni basate su nazionalità, sesso, idee politiche, sindacali e religiose;

Commissione per la “Formazione e per la Sicurezza sul Lavoro”; la Commissione elabora progetti, anche innovativi, di formazione, sia in aula, sia in azienda, sia a distanza, pure attraverso la collaborazione con Enti o Associazioni specializzati nella materia; 

Commissione per la “Certificazione, Conciliazione e per l'interpretazione autentica dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro in vigore tra le Parti. La Commissione risolve eventuali controversie in merito all’applicazione del CCNL ed ha funzioni di Conciliazione e di Certificazione dei contratti e dei progetti formativi di apprendistato.
Viene, inoltre, costituito un OSSERVATORIO NAZIONALE per lo studio e la realizzazione di tutte le iniziative ad esso demandate sulla base di accordi tra le parti sociali in materia di occupazione, mercato del lavoro, formazione e qualificazione professionale. con il compito di monitorare, ai fini statistici, le iniziative adottate dalle Parti in materia di occupazione, mercato del lavoro e modelli contrattuali, formazione e qualificazione professionale, nonché l'andamento della contrattazione di secondo livello e delle vertenze esaminate dalle Commissioni di conciliazione.
Art. 7  - Soci -  Sono soci fondatori dell’ENTE le Associazioni Nazionali degli Enti dei datori di lavoro e le Organizzazioni nazionali dei Sindacati dei lavoratori che aderiscono allo stesso, già citati all’Art. 1 del presente Statuto.  I Soci Fondatori versano una quota pari a 1000 Euro per la costituzione dell’Ente. Possono  inoltre aderire in qualità di soci  tutte le altre Organizzazioni che successivamente hanno tra loro stipulato o aderito  ai CCNNLL,  nel settore Scuola e formazione professionale non statale. L’adesione è subordinata all’accettazione da parte dei soci fondatori. Le modalità di adesione - che riguardano anche la destinazione delle quote contrattuali - sono demandate ad apposito regolamento predisposto ed approvato dal Consiglio Direttivo, sentito il parere vincolante dei soci fondatori. 

La cessazione della qualità di Socio si verifica: a seguito esclusione disposta dal Consiglio Direttivo, ratificata dall’Assemblea dei Soci, per il  mancato rispetto delle statuizioni di cui al presente statuto. In particolare potrà essere prevista:  in relazione al mancato pagamento delle quote associative, per lo svolgimento di attività che si pongano in aperto contrasto con le finalità istituzionali, per qualsiasi altra causa prevista dal presente Statuto e dal Regolamento.  I Soci cessati non hanno diritto ad alcun rimborso per ogni eventuale quota associativa versata,fermo restando il mantenimento delle obbligazioni pregresse derivanti dall’adesione all’ENTE.
Art. 8 - Finanziamento e modalità di pagamento - L’ ente è finanziato dalle quote corrisposte dai lavoratori e dalle Scuole ed Istituti di istruzione e formazione nella misura prevista dai CCNNLL, o dal Regolamento  o da accordi integrativi.

La quota a carico dei dipendenti sarà trattenuta, dal titolare dalle Scuole o dagli Istituti di istruzione e formazione sulla retribuzione mensile e versata all’ Ente con le modalità deliberate dal Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo potrà inoltre individuare  le prestazioni che possono essere rese a terzi  solo previo rimborso di un contributo, determinandone l’entità. 

L’ente è incaricato della riscossione dei contributi destinati alle Commissioni nazionali/regionali/provinciali e/o agli enti bilaterali regionali/provinciali. Qualora dette commissioni o enti non venissero costituiti, gli importi saranno utilizzati dall’ EB.I.EFO per l’espletamento delle attività istituzionali. Le quote contrattuali di competenza delle Associazioni sindacali e delle Scuole od Istituti, ove previste, dovranno essere corrisposte dall’ Ente alle predette Organizzazioni entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello dell’incasso.

Art. 9 - Organi - Sono Organi dell’Ente:

L’Assemblea dei Soci

Il Consiglio Direttivo

Il Comitato di Presidenza

Il Presidente

Il Vice Presidente
Il Collegio dei Revisori

I componenti di tutti gli Organi di gestione e di controllo restano in carica quattro anni e possono essere sostituiti in qualunque momento dai Soci fondatori che li hanno nominati, previa comunicazione scritta. Ogni sostituto durerà in carica fino alla scadenza del mandato naturale.

Art. 10 – L’Assemblea - L'assemblea è composta in maniera paritetica di rappresentanti delle OO.SS.degli Enti datoriali e sindacali. Le OO.SS dei datori di lavoro nomineranno, in rappresentanza degli organismi datoriali, ciascuna di essa n. 2 (due) delegati. Le O.O.S.S. dei lavoratori  designeranno in maniera paritetica un numero di rappresentanti pari a quello complessivo delle organizzazioni datoriali. Le designazioni dei componenti l’Assemblea  dovranno essere effettuate per iscritto  al Presidente dell’Ente almeno 3 (tre) mesi prima della naturale scadenza del mandato.

I membri dell'Assemblea durano in carica quattro anni e possono essere riconfermati. 

Ciascuna Organizzazione di cui sopra può sostituire i membri designati dalla stessa anche prima della scadenza del quadriennio, con comunicazione scritta al Presidente. Il Presidente, alla prima Assemblea utile, comunica l'avvenuta variazione per la presa d'atto.

In caso di cessazione anticipata e di nuova designazione effettuata dalla Organizzazione di riferimento, il nuovo membro resterà in carica fino alla scadenza prevista per la carica del membro sostituito.

L'Assemblea si riunisce ordinariamente almeno una volta all'anno e, straordinariamente, ogni qualvolta sia richiesto da almeno sette membri dell'Assemblea o dal Presidente o dal Vice Presidente o dal Collegio dei Revisori. 

Nel proprio ambito l’Assemblea nomina, ad ogni riunione, un Segretario. L’assemblea si svolge nel luogo indicato nell’avviso di convocazione, è presieduta dal Presidente o, in sua assenza dal Vicepresidente e, in assenza di entrambi, dal consigliere più anziano. Chi presiede l’assemblea ne constata la regolarità della costituzione. Al termine dell’assemblea viene approvato il verbale redatto dal Segretario. L’Assemblea generale è validamente costituita con la presenza della maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
L’Assemblea generale delibera: 
a) con la maggioranza della metà più uno , per l’elezione  degli organi dell’Ente ,approvazione del rendiconto economico e finanziario e in tutte altre materie.
b)  con la maggioranza qualificata dei ¾ (tre/quarti) dei componenti sulle seguenti materie:

- approvazione e modifiche dello statuto;

- trasformazione o scioglimento dell’ENTE;

Art. 11 - Poteri dell'Assemblea dei Soci – 
Spetta all'Assemblea dei Soci:

a) nominare il Consiglio Direttivo;
b) nominare il Collegio dei Revisori;

c) deliberare in ordine all'eventuale compenso per il Presidente, il Vice Presidente, i Componenti del Consiglio Direttivo, i Revisori e i componenti delle Commissioni;

d) deliberare l'ammissione di nuovi soci su indicazione dei soci fondatori, nonché i regolamenti attuativi;

e) deliberare la cessazione dello stato di socio;

f) provvedere alla approvazione dei bilanci consuntivi e preventivi redatti dal Consiglio Direttivo;

g) approvare il modello organizzativo e gli organici dell’Ente;

h) approvare eventuali modifiche dello statuto, su sollecitazione dei soci fondatori;

i) approvare ogni altra attività proposta all'Assemblea dal Consiglio Direttivo.

j) definire le linee - guida per l'attuazione degli scopi di cui all'art. 6 dello Statuto;
La convocazione dell'Assemblea è effettuata dal Presidente mediante raccomandata - contenente luogo, data e ordine del giorno - da inviare a ciascun interessato, presso il domicilio indicato, almeno 10 giorni prima della riunione.

Nei casi di particolare urgenza la convocazione potrà essere effettuata anche con posta elettronica o via fax da inviare almeno 5 giorni prima della riunione.

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in sua assenza dal Vice Presidente.

Art. 12 - Il Consiglio Direttivo - Il Consiglio Direttivo è composto da 4 componenti indicati in modo paritario dalle OO.SS datoriali e  dai Sindacati dei Lavoratori firmatari dei CCNNLL di comparto. La nomina di ciascun componente effettivo è a carattere fiduciario. L’Associazione che lo ha nominato può revocare l’incarico e sostituirlo in qualsiasi momento, a suo insindacabile giudizio. Qualora un componente nel corso del mandato cessi dall’incarico per qualsiasi motivo, la sostituzione è effettuata mediante nomina da parte dell’Organizzazione di appartenenza. La durata delle nomine è di quattro  anni. Il Consiglio direttivo:

- nomina nel proprio ambito il Presidente ed il Vice Presidente; 

- provvede alla predisposizione dei bilanci consuntivi e preventivi;

- delibera i regolamenti dell’ Ente ed approva i regolamenti delle Commissioni nazionali, regionali e provinciali e degli Enti Paritetici Regionali, ove costituiti;
- delibera  le iniziative per l’attuazione dell’art. 5, ivi compresa la composizione delle Commissioni;

- delibera sui ricorsi in via amministrativa e giurisdizionale, a tutela degli interessi dell’Ente;
- delibera in ordine al compenso dei componenti delle commissioni e del personale eventualmente assunto;

- propone all’Assemblea l’ammissione di nuovi soci su indicazione dei Soci Fondatori, i regolamenti che ne regoleranno l’appartenenza all’Ente  e l’eventuale cessazione dalla qualità di socio;

- delibera sulle attività di straordinaria amministrazione potendo delegare al Presidente ed al Vice Presidente lo svolgimento delle normali attività; approva i verbali delle proprie riunioni.

Il Consiglio Direttivo si riunisce in via ordinaria almeno una volta l’anno e, in via straordinaria, su richiesta di almeno tre suoi componenti o del Presidente o del Vice Presidente  o del Presidente del Collegio dei Revisori.

La convocazione del Consiglio Direttivo avviene per iscritto  e/o  tramite posta elettronica  -fax- con un preavviso di almeno 7 gg., tranne nei casi di urgenza. In tali circostanze il preavviso può essere ridotto a 3 gg. La convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione e gli argomenti iscritti all’ordine del giorno.

La riunione è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente; in subordine, dal componente più anziano. Le riunioni sono valide se presenti almeno tre componenti  e le deliberazioni hanno efficacia solo se ottengono il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. Ciascun componente può esprimere un solo voto, non essendo ammesse deleghe. 

Art. 13 - Il Presidente -  Il Presidente dell’ Ente è nominato dal Consiglio Direttivo nel proprio ambito tra i componenti indicati dalla Cisal Scuola. Dura in carica quattro anni e potrà essere rieletto. Il presidente ha la legale rappresentanza dell’Ente stipula i contratti deliberati dagli organi statutari, Il presidente viene sostituito dal vice presidente in caso si sua assenza o impedimento. Spetta al Presidente:
- rappresentare l’ Ente di fronte ai terzi e stare in giudizio, avendo il potere di firma;

- aprire conti correnti bancari e postali per l’accredito dei contributi e l’utilizzo degli stessi e porre in essere tutte le necessarie operazioni finanziaria;
- convocare e presiedere le riunioni dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo e del Comitato di Presidenza, ove istituito;

- sovrintendere all’applicazione dello Statuto e dei regolamenti;

- dare esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo e del Comitato di Presidenza, ove istituito;

- svolgere gli altri compiti a lui demandati dal presente Statuto o dal Consiglio Direttivo.

Art. 14 - Il Vice Presidente - Il Vice Presidente è scelto dal Consiglio Direttivo nel proprio ambito su designazione della rappresentanza  degli Enti datoriali,collabora con il presidente e lo sostituisce in caso di sua assenza e per tutte le materie che il Presidente intenda delegargli.

Art. 15  - Comitato di Presidenza - Il Consiglio Direttivo può istituire un organo tecnico composto dal Presidente e dal Vice Presidente o da altro componente scelto nel proprio ambito e da una segreteria per lo svolgimento della normale amministrazione, la predisposizione delle deliberazioni e di quant’altro sia di supporto all’attività dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.
Art. 16 - Collegio dei Revisori dei Conti - Il Collegio dei Revisori è composto di tre membri effettivi e da due supplenti. Due dei membri effettivi e supplenti sono scelti paritariamente dalle organizzazioni datoriali , l'altro membro è nominato dalle OO.SS.  I membri effettivi devono preferibilmente essere iscritti all’albo dei revisori legali, dei dottori commercialisti ed esperti contabili o dei consulenti del lavoro, mentre il terzo dei componenti effettivi. I componenti del collegio dei revisori eleggono il presidente del collegio. 

I membri del collegio durano in carica  quattro anni, svolgono il proprio mandato in conformità a quanto previsto dal codice Civile, esaminando i bilanci e le scritture contabili. 

Il Collegio viene convocato dal presidente del Collegio con le modalità previste per il Consiglio Direttivo e si riunisce ordinariamente almeno una  volta l’anno e, in via straordinaria, su iniziativa del Presidente o su richiesta di uno dei Revisori. I Revisori possono partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo ma non hanno diritto al voto.
Art. 17 – Patrimonio – 
Il patrimonio dell’ Ente è costituito da:

- i contributi versati dai lavoratori e dalle Scuole e/o Istituti di Formazione per effetto dei CCNNLL e/o di specifici accordi tra le Parti; 

- gli interessi maturati su detti contributi e quelli incassati per eventuali ritardati pagamenti a titolo di interesse di mora;
- i contributi versati a seguito delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo da chi usufruisce delle prestazioni dell’Ente per le quali è stato determinato un costo;

- i beni mobili ed immobili acquisiti per lasciti, donazioni o ad altro titolo da soggetti privati e pubblici.

Il regime giuridico è quello di cui al Libro Primo, Titolo Secondo, Capo Terzo del C.C. e, quindi delle associazioni non riconosciute senza fini di lucro e, del fondo comune regolato dal presente Statuto, con espressa esclusione delle disposizioni in tema di comunione di beni. I soci fondatori, le Organizzazioni aderenti e i rispettivi singoli Associati non hanno alcun diritto sul patrimonio anche in caso di scioglimento dello stesso. E’ intrasmissibili la quota o contributo associativo e non è rivalutabile la stessa.
E’ fatto espresso divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

Art. 18 - Gestione – 
Per la gestione dell’ Ente possono essere utilizzate le risorse di cui all’art. 17).

Ogni pagamento o esborso per qualsiasi titolo dovrà essere giustificato dalla relativa documentazione firmata dal Presidente o dal Vice Presidente, in assenza del Presidente o su sua delega. Gli impegni che eccedano l’ordinaria amministrazione, così come individuati da apposita delibera del Consiglio Direttivo, devono essere preventivamente autorizzati dal consiglio Direttivo stesso e vanno comunque firmati anche dal Vice Presidente.

Art. 19 - Bilancio - E’ fatto obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le disposizioni statutarie. L’esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. Alla fine di ciascun esercizio, entro e non oltre il 30 aprile, il Consiglio Direttivo predispone il Bilancio consuntivo che dovrà essere approvato entro il 30 giugno dall’Assemblea e predispone il bilancio preventivo entro il 30 settembre che dovrà essere approvato dall’assemblea entro il 31 gennaio dell’anno di competenza. I bilanci e la situazione contabile possono essere richieste in qualsiasi momento dai Soci fondatori e dalle Organizzazioni aderenti.
Art. 20 - Liquidazione - Commissariamento – Oltre che per le cause previste per legge, lo scioglimento dell’ Ente avviene a seguito della determinazione assunta dai Soci Fondatori di modificare le previsioni contrattuali costitutive dell’Ente per scelta politica o per mancanza di risorse.
Lo scioglimento verrà demandato a tre liquidatori, di cui uno nominato dalle Federazioni de datori di lavoro uno dalla C.I.S.A.L. Scuola e uno di comune accordo, che ne faranno resoconto alle Organizzazioni.
L’eventuale attivo sarà devoluto ad altro ente avente fine analogo o prossimo, così come individuato dall’Assemblea dei soci o alla Caritas in caso di disaccordo.
Art. 21 - Interpretazioni e modifiche statutarie - L’interpretazione autentica in merito all’applicazione del presente statuto è demandato ai Soci Fondatori, così come la modifica di qualsiasi norma statutaria. 

Art. 22 - Disposizioni finali – I soci si impegnano ad uniformare, anche attraverso la modifica del presente statuto l’organizzazione ed il funzionamento dell’Ente a quanto sarà eventualmente definito da successivi rinnovi contrattuali del settore  Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si rinvia alle disposizioni di legge. 
Roma, 27 giugno 2011

Letto, firmato e sottoscritto

F.I.L.I.N.S.

Presidente Giovanni Piccardo                             firmato 
F.I.I.N.S.E.I

Presidente Giovanni Previde Prato                     firmato
F.I.D.E.F   

Presidente  Lucantonio Paladino                         firmato
CISAL

Segretario Confederale Fulvio De Gregorio        firmato
CISAL SCUOLA
Segretario Generale Raffaele Di Lecce               firmato
________________________
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